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Verbale dell‘ Assemblea Cevim 2009 (Beirut-Ajaltoun, 19-25 aprile 2009)

Presenti i Visitatori di: Barcellona (MARTINEZ José-Vicente), Madrid (GONZALES HERNANDO Joaquín), Salamanca (DIAZ LLAMAZARES Eblerino), Saragozza (DIAZ CATALAN Juan Julian), Portogallo (ALVES FERREIRA Augusto), Napoli (FALCO Biagio), Roma (ALBANESI Nicola), Torino (ANTONELLO Erminio), Austria (SCHINDLER Eugen), Germania (ENSCH Norbert), Olanda (JASPERS Harrie), Irlanda (MOORE Brian Presidente della Cevim), Slovacchia (NOGA Jozef), Polonia (ZAKRETA Arkadiusz), Oriente (NAKAD Antoine-Pierre), il Vice Visitatore della Vice Provincia di SS Cirillo e Metodio (ROCHE Paul). Erano assenti il Visitatore di Ungheria e il Visitatore di Slovenia, che tuttavia era sostituito dal suo Assistente (PETKOVSEK Robert). All’inizio dei lavori non sono ancora presenti (ma tuttavia attesi) i Visitatori di Parigi (DELPLACE Elie) e di Tolosa (LEBOEUF Jean-Yves). Sono presenti anche l’Assistente Generale (NIETO José-Maria) e il Segretario della Cevim (TURATI Giuseppe). Partecipano ai lavori come traduttori: ALVAREZ Felix, GOMEZ Roberto, SANTANGELO Claudio, STELMACH Kasimierz.
Lunedì 20 aprile – prima sessione 

Il Presidente della Cevim, Brian Moore, prende la parola, accenna ai grandi cambiamenti intercorsi nell’ultimo anno (soprattutto di carattere economico) e all’opportunità che l’Assemblea cevim 2009 rappresenta per condividere le nostre difficoltà e per aiutarci a rispondere meglio alle attese dei poveri. Dichiara quindi aperta ufficialmente l’Assemblea e invita P. Nieto a leggere la lettera indirizzata dal Superiore Generale ai Visitatori

In tale lettera il Superiore Generale richiama l’attenzione dei membri della Cevim su due punti.

1. L’incontro per gli Assistenti della Famiglia Vincenziana nel quale si studi con profondità il «cambio sistemico». Si stanno già realizzando simili incontri in altre Conferenze di Visitatori. In Europa le modalità di realizzazione di tali incontri potrebbero avvenire in forma diversa (magari più incontri).

2. La riconfigurazione interprovinciale. L’Assemblea della Cevim è un’occasione per riflettere e confrontarsi su questo tema.

 Il Superiore Generale invita quindi i Visitatori a dedicare del tempo durante la loro Assemblea dialogare su questi temi indirizzando loro due domande :

1. La riconfigurazione interprovinciale: che significato? che finalità? che presupposti, che benefici e vantaggi? che difficoltà e ostacoli? che processi? che metodologia? che tempi?
2. Quali sono le iniziative di collaborazione interprovinciale che, nella vostra Provincia, si stanno realizzando con qualche risultato positivo ?

Al termine della lettura il P. Nieto aggiunge due parole a titolo personale. Ritiene di interpretare il desiderio del Superiore Generale che tale collaborazione interprovinciale si a da studiare non solo a livello europeo, ma anche con confratelli di altre Province non europee, come peraltro già avviene in qualche caso (e cita il caso della Germania).

Al secondo punto dell’ordine del giorno c’è la presentazione della Provincia ospitante da parte del suo Visitatore, Antoine-Pierre Nakad. La prima richiesta di missionari in Oriente risale a quando San Vincenzo era ancora in vita, ma per varie ragioni l’arrivo dei primi missionari in Oriente non poté realizzarsi se non 127 anni più tardi, con 17 missionari per 9 missioni.

Passando alla presentazione delle opere attuali, Antoine Nakad passa in rassegna le 8 Case della Provincia (Antoura, Damasco, Tripoli, Dahr-es-Sawan, Beirut, Alessandria, Mejdlaya, Gerusalemme). Sottolinea il fatto che sono stati i missionari di Antoura a portare il cristianesimo in queste terra una volta interamente musulmane. La conversione di alcuni emiri sunniti e drusi ha spinto anche i loro sudditi a farsi cristiani. Anche sotto il profilo sociale e culturale, l’opera dei missionari fu sempre preziosa per l’innalzamento della popolazione. Si pensi che alla fine della seconda guerra mondiale c’erano ben trecento scuole gestite dalle Figlie della Carità.

Lunedì 20 aprile – seconda sessione 

La sessione si apre con la lettura della lettera di P. Manuel Ginete, Delegato del Superiore Generale per la Famiglia Vincenziana, al Presidente della Cevim. In tale lettera egli invita ad avere, come Consiglieri o Responsabili della Famiglia Vincenziana, un’attenzione particolare per il «cambio sistemico». Nel corso della lettera emergono tre preoccupazioni.
1. Chi dovrebbe prendere l’iniziativa di formare una squadra di coordinamento che si faccia carico della realizzazione di incontri europei a questo riguardo?

2. Nel caso che egli fosse coinvolto personalmente in queste sessioni, gradirebbe conoscere per tempo le date e l’ordine del giorno.

3. Nel caso contrario, sarebbe comunque felice di poter mettere a disposizione della Cevim l’abbondante materiale che si trova in suo possesso.

Segue un’esposizione sulle Chiese in Oriente da parte dello stesso Antoine-Pierre Nakad. La sua esposizione consta di due parti: una parte storica per spiegare il proliferare delle numerose Chiese in Oriente, cui segue una breve riflessione sulla convivenza tra le varie Chiese, in cui sottolinea che le tensioni sono soprattutto a livello di gerarchia, mentre la popolazione vive sostanzialmente nella reciproca tolleranza.

L’ultima parte della sessione è dedicata alla presentazione, da parte dei singoli Visitatori, delle novità intervenute nell’ultimo anno nelle proprie Province.

Lunedì 20 aprile – terza sessione 

La presentazione delle recenti novità di ogni Provincia da parte dei Visitatori continua nel primo pomeriggio e si protrae fino all’ora della pausa pomeridiana.

Lunedì 20 aprile – quarta sessione 

La parte finale del pomeriggio è dedicata alla relazione del prof. Simon DIB sul tema «Un cristiano nel mondo arabo-musulmano». La relazione, che suscita interesse da parte di tutti, si articola nei seguenti punti :

1. Che cosa vuol dire «essere cristiano», non tanto in termini di contenuto della fede, quanto nel senso della propria identità.

2. Che cosa vuol dire «Oriente cristiano ».

3. L’estensione della terra di Oriente

4. Caratteristiche di questa terra.

5. Terra arabo-musulmana.

Nel prosieguo della propria esposizione, il relatore affronta i seguenti punti :

1. La situazione di un cristiano orientale oggi

2. La situazione attuale a livello di Chiese e i vari problemi 

3. La situazione attuale dei cristiani nei vari Paesi arabo-musulmani.

La conclusione cui giunge il relatore è che, se il concilio vaticano II sostiene che Dio sia in qualche modo rintracciabile in tutte le religioni, egli esprime con forza la propria convinzione che se non vi è un forte annuncio da parte dei cristiani in questa terra si è perduti. A suo giudizio, non basterebbe la testimonianza, ma occorre la conquista, il proselitismo, la costruzione di chiese.

La serata si conclude con la cena sulla terrazza della Casa Provinciale di Antoura, per poi tornare alla Casa di Ajaltoun per il pernottamento.

Martedì 21 aprile – prima sessione 

La sessione mattutina comincia con le restanti relazioni dei Visitatori sulle novità delle loro Province intervenute nell’ultimo anno.

Al termine, si passa al successivo punto all’ordine del giorno, che è la verifica degli impegni assunti, come Cevim, nelle precedenti Assemblee di Messico e Cracovia. Vengono distribuiti nelle quattro lingue ufficiali della Cevim gli accordi a suo tempo sottoscritti, che vengono poi studiati in quattro gruppi linguistici (inglese, francese, spagnolo, italiano).

Al termine i singoli gruppi relazionano. Sostanzialmente sono tutti d’accordo che gli impegni sono stati realizzati o comunque sono in fase di realizzazione. Tra i suggerimenti proposti: un programma di formazione per i confratelli sotto i 5 anni di ordinazione, il persistente interesse per la questione dei rapporti con l’islam e su alcuni ministeri specifici (nei confronti di immigrati, carcerati, zingari). Da parte della Vice Provincia di SS. Cirillo e Metodio c’è la richiesta di trasmettere le date degli incontri di formazione con almeno tre mesi di anticipo per evitare di non poter partecipare a motivo di intoppi burocratici (relativi all’ottenimento dei permessi per l’espatrio).

 Martedì 21 aprile – seconda sessione 

Dopo la pausa viene distribuita a tutti la lettera del Superiore Generale perché venga studiata nei gruppi linguistici e vi si dia risposta. Al termine dei lavori di gruppo, i relatori dei vari gruppi riportano in aula il frutto del proprio lavoro. Il Presidente invita i quattro relatori a riunirsi prima del prossimo venerdì per elaborare una serie di proposte concrete e consegnarle per iscritto al segretario.

Viene quindi esposto il programma del pomeriggio e del giorno seguente, che prevede. Il pomeriggio prevede :

· la visita la visita al Vicario Apostolico Latino a Jeita

· la visita al Patriarca cardinale del Libano ad Harissa

Mercoledì 22 aprile

La giornata è dedicata a :

· la visita alla riserva dei cedri millenari del Libano e alla Valle Santa (Kadisha)

· visita alla missione di Mejdlaya

· una relazione di Mgr Grorges Bou Jaoude, Arcivescovo Maronita di Tripoli, su «La missione turale»
· celebrazione eucaristica in rito Maronita

· Concerto serale della Corale del Collegio di Antoura.

Giovedì 23 aprile – prima sessione

La mattinata prevede tre sessioni. Nella prima sessione all‘ordine del giorno c’è la presentazione sui passati incontri organizzati dalla Cevim. Il Presidente invita pertanto, uno dopo l’altro i tre relatori.

Biagio Falco riferisce del Convegno Cevim 2009 su “La parrocchia: un’occasione per vivere il carisma?”. Dopo un brevissima panoramica sull’incontro (44 partecipanti di 16 Province, clima fraterno) sintetizza le conclusioni cui il Convegno è giunto :

· l’urgenza di riportare la riflessione sulle parrocchie a livello di Congregazione, nella quale è il ministero più praticato,

· riconoscere con convinzione la matrice comunitaria del ministero parrocchiale,
· la parrocchia non solo non è un ostacolo al nostro carisma, ma può diventarne una risorsa,

· la fisionomia della parrocchia vincenziana ha tratti caratteristici :

· esperienza, animazione e formazione missionaria (attraverso la forma della missioni popolari e l’apertura alla mondialità con l’educazione alla disponibilità per la missione ad gentes),

· esperienza, animazione e formazione alla carità,

· promozione del laicato,

· mobilità affettiva ed effettiva nella disponibilità ad andare ove i bisogni della comunità e dei poveri ci orientano.

· Altre caratteristiche importanti: coinvolgimento della famiglia vincenziana nel progetto pastorale parrocchiale, una lettura del territorio (non solo sociologica, ma anche sapienziale), capacità di rispondere con i criteri di una globale promozione umana, culturale, spirituale e con lo sforzo di attuare i principi del « cambio sistemico »

José-Vicente Muedra Martinez riferisce poi dell’incontro dei confratelli tenutosi nei pressi di Valencia nell’estate 2008. Offre una valutazione positiva della partecipazione, sia a livello quantitativo (30-35 confratelli), sia a livello qualitativo (clima fraterno), sia a livello logistico (costi contenuti). Forse avrebbe giovato se il Superiore Generale avesse potuto fermarsi qualche giorno in più. A livello di contenuto, molti sono stati i contributi offerti sotto forma di relazione, ma anche lo scambio di esperienza, che Hanno evidenziato come denominatore comune che la vita comunitaria, da tutti ritenuta importante, potrebbe rischiare di ostacolare la missione, soprattutto qualora  dovesse diventare troppo «fiscale». L’incontro è stato da tutti ritenuto utile, anche se qualcuno propone per tali incontri di giovani confratelli una cadenza biennale.

Giuseppe Turati riferisce, infine, dell’incontro (sempre per i confratelli più giovani) che si era tenuto l’anno precedente (2007) nei pressi di Ungheria. Anche in questo caso la valutazione complessiva fu positiva da parte di tutti i partecipanti (una quarantina di 15 Province). Il tema  riguardava il ruolo del missionario oggi, declinato in diverse sfumature. Il tutto fu arricchito della possibilità avuta dai partecipanti di conoscere la realtà culturale del Paese ospitante e di incontrare il Primate di Ungheria nella Cattedrale di Budapest.

Al termine José-Maria Nieto, interviene per sottolineare uno degli obiettivi fondamentale della Cevim (creare una coscienza europea) e suggerire quindi di utilizzare tutti gli strumenti utili (tra cui il sito www.cevim.org) per diffondere tutto il materiale prodotto da tali incontri.

Nicola Albanesi, intervenendo sempre sul tema della parrocchia esprime il convincimento che sia in atto di fatto una trasformazione del carisma, non sufficientemente guidata dalla riflessione. Crede pertanto che varrebbe la pena che la Curia, come ha fatto per altre materie, produca una documentazione specifica su questo tema, visto che circa due terzi dei confratelli sono impegnati nel ministero parrocchiale. 

Erminio Antonello corregge il tiro: a suo giudizio non è il carisma a trasformarsi, ma i ministeri. Il problema dunque si collocherebbe piuttosto a livello di «passione missionaria» da parte di ogni confratello.

Paul Roche, in fine, fa presente la particolarità della sua Vice-Provincia: in essa 22 confratelli su 24 lavorano in parrocchia perché richiesti dai vescovi e ogni casa è un po’ come una base di partenza per il lavoro apostolico anche con i poveri e la famiglia vincenziana. Fa presente inoltre che il periodo di gennaio sarebbe meglio che non quello estivo e che comunque, per avere in tempo il visto per poter partecipare a tali incontri, i confratelli ucraini hanno bisogno di almeno tre mesi di preavviso.

Giovedì 23 aprile – seconda sessione

La seconda sessione è dedicata ai lavori di gruppo sulla lettera di Manuel Ginete e sul documento relativo alle sessioni continentali di formazione al cambio sistemico per Assistenti, Direttori e Responsabili della famiglia vincenziana. Vengono distribuiti in aula e due documenti che vengono poi discussi nei gruppi linguistici. Al termine i gruppi riferiscono in aula. Il gruppo inglese precisa che famiglia vincenziana e cambio sistemico sono due cose distinte: solo quando già c’è la famiglia vincenziana si può proporle una riflessione sul cambio sistemico. In certi casi, non vi è una struttura di famiglia vincenziana formalmente costituita, ma solo della collaborazione. L’orientamento al riguardo è piuttosto ambiguo: a volte c’è apertura a volte invece resistenza nei confronti di una struttura formalmente costituita di famiglia vincenziana. Il gruppo inglese conclude con una proposta: che 4-5 rappresentanti (non necessariamente Visitatori) siano nominati per collaborare con Manuel Ginete a nome della Cevim

Il gruppo italiano vede come realistico ipotizzare sessioni di formazione per responsabili della famiglia vincenziana non prima del 2010. Propone che tali sessioni siano organizzate per aree linguistiche e ritiene che l’organo deputato a prendere contatti con Manuel Ginete sia il Consiglio Permanente della Cevim.Il gruppo di lingua spagnola sintetizza il proprio apporto in 4 punti: 
· a livello di penisola iberica verrà convocata una riunione previa con la Coordinatrice della Famiglia Vincenziana di Spagna cui verrà integrata una persona per il Portogallo.

· si tratterà in questa riunione di organizzare l’incontro degli Assistenti a livello di penisola iberica,

· si propone come data probabile ottobre 2010

· si valorizzerà tutto il materiale inviato dalla Curia.
Il gruppo francese infine fa presente che tale sessione dovrà essere di più giorni (5 o 6). Evidenzia la diversità delle situazioni (più facile come Famiglia Vincenziana lavorare in Slovenia che non in Francia o in Libano) e che il Cambio Sistematico in certe Province e già in atto (Francia). Propone che queste sessioni sia organizzate in gruppi linguistici e che la Cevim precisi come determinare questi gruppi mediante un programma definito.
Giovedì 23 aprile – terza sessione

La terza sessione e dedicata al tema della formazione. La introduce Nicola Albanesi riprendendo il documento finale del Convegno per i Formatori 2008.

Dalla riflessione condivisa in aula e nei gruppi linguistici, i formatori CEVIM osservano:

1. le due Rationes contengono gli orientamenti di base sui quali si sono ispirati diversi Piani Provinciali e sono ancora validi nelle loro linee di fondo;
2. le due Rationes, studiate ed approfondite dai confratelli impegnati nella formazione, non sono sufficientemente conosciute dalla maggioranza dei confratelli;
3. sembra che sia arrivato il momento di iniziare a rivedere le due Rationes della CM:

· perché sono passati tanti anni da quando sono state redatte e sarebbe opportuno

inserire alcuni elementi contenuti nei documenti più recenti propri della CM e quelli della Chiesa,
· perché, negli ultimi anni è cambiata e ancora cambia la realtà dalla quale

provengono i candidati (storia personale, ambiente culturale, sociale, religioso,

professionale...),
· perché sembra utile definire meglio la responsabilità di ogni protagonista del

processo formativo (il candidato, il direttore, il direttore spirituale, l’équipe formativa, la Comunità locale, la Provincia),
· perché, a partire dai principi generali, dalle convinzioni e dalle linee d’azione,

conviene insistere sulla attenzione alla persona, considerata in un senso globale, integrando così il processo formativo.

Si potrebbe prevedere un’unica Ratio in cui si contempli: 

1. il periodo propedeutico e di accompagnamento vocazionale (fase del primo discernimento e conoscenza della Comunità) – sarebbe da elaborare sulla base di varie esperienze in atto;

2. il Seminario interno (fase della scelta vocazionale) – sarebbe solamente da aggiornare;

3. il Seminario maggiore (fase della formazione iniziale specifica) – sarebbe da aggiornare e completare;

4. il periodo post-seminario (fase del sostegno nei primi anni di ministero) – sarebbe tutta da elaborare.

Alcuni formatori pensano che possa essere utile elaborare una Guida pratica per la formazione, sul tipo di quelle che la Curia ha elaborato negli ultimi anni (Visitatore, Superiore locale, Direttori FdC, Missioni). In questo caso si potrebbe congiungere le indicazioni per la Formazione iniziale e per la Formazione continua.

Al termine il Presidente richiama I punti fondamentali su cui invita a riflettere:

· la formazione va oggi proposta tenendo presente i grandi cambiamenti in atto nella Chiesa e nella società,
· l’opportunità di unire le due Rationes,
· l’opportunità di integrare con una guida pratica per la formazione.
Dal dibattito che segue emergono i seguenti punti :

· Ratio e Guida sono documenti di natura diversa e una Ratio (indispensabile per una formazione unitaria per tutta la Congregazione) sarebbe più vincolante per le Province.

· La Ratio potrebbe essere a livello generale e la Guida a livello locale.

· La necessità di un programma formativo individuale (più rispondente alla diversità delle situazioni reali) nel quale ogni membro della Provincia si senta responsabile.

· L’opportunità di produrre una figura nuova: quella di un tutor (una sorta di “angelo custode”) da affiancare ad ogni confratello. 

· L’ipotesi di trattare a parte (approfondendola) la dimensione del periodo propedeutico previsto nei 4 punti esposti da Nicola Albanesi.

Quanto sarà stabilito al termine di questi giorni si concorda che sia inviato sia alla Curia tramite il Presidente nel’incontro con il Superiore Generale di giugno, sia all’AG 2010.

La sessione si conclude con la proposta avanzata da Paul Roche e Robert Petkovsek (Slovenia) di un programma della durata di una settimana da riproporre tale e quale in diverse lingue. Erminio Antonello propone che non sia troppo rigido ma che si lasci spazio all’apporto dei singoli confratelli. Inoltre che tale programma abbia come soggetto la Famiglia Vincenziana e non solo noi.

Augusto (Portogallo) sostiene che non dovrebbe trattarsi solo di un approfondimento di tipo spirituale vincenziano ma occorre saper interpretare il cambiamento culturale in atto.

Il Presidente concludendo la sessione, richiama un’idea emersa ripetutamente negli interventi: quella di una formazione per la Famiglia Vincenziana in gruppi ristretti, probabilmente per area linguistica.

Giovedì 23 aprile – quarta sessione

La sessione è dedicata alla relazione “L’evangelizzazione in città, un’esperienza” di Ramzi Jreige, il quale la svolge nei seguenti punti.
1. La situazione attuale: da una situazione di difficoltà ad incarnare la fede e di debolezza della religione (religiosità banale) si è passati progressivamente all’indifferenza religiosa.

2. Dove sono oggi le “campagne abbandonate” che stavano a cuore a San Vincenzo? Tornando dall’Italia, dove aveva fatto i suoi studi, il relatore si rende conto che la città è caratterizzata da un “deserto spirituale”: sono scomparsi tutti i richiami a Dio.
3. L’evangelizzazione in città: attraverso il ministero della riconciliazione ha potuto constatare la distanza tra quello che predicava e la vita concreta della gente. Il cristianesimo si è ridotto ad appartenenza sociale, etica, politica, senza impatto sula vita personale. La stessa venerazione a Maria, ancora forte, non ha nei fedeli una dimensione cristologica, bensì una mera funzione rassicurante dal punto di vista psicologico.
4. I primi passi del nuovo progetto. Valorizzando i segni, si è cercato di trasmettere l’idea che Maria accoglie tutti per orientarli a Cristo e all’Eucaristia.
5. Un santuario per la città. Per dare significato al santuario della Medaglia Miracolosa, si è anzitutto cercato di fare un gemellaggio spirituale con la Rue de Bac di Parigi. Il progetto fallì, ma la Provvidenza ha fatto in modo che tale gemellaggio si realizzasse con Lourdes: è nata così una “fraternità spirituale”. Si sono riprese le processioni e la recita del rosario, accompagnati da momenti di catechesi.
6. La scuola della fede. Ora occorre andare oltre. Si sta pensando di passare dalle “veglie evangeliche” alla “scuola della fede”, da dividere in tre cicli: la fede cristocentrica, la preghiera anima della fede, la carità vita della fede. Il primo ciclo termina con la “confessione generale”, che recupera gente lontana dai sacramenti. Obiettivo del secondo ciclo è la purificazione interiore, cioè la revisione di tutta la propria vita, sin dall’infanzia. Il terzo ciclo ha l’obiettivo di aiutare ogni fedele a trasformare la vita in un atto di amore.
7. Conclusione. Alcuni interrompono il cammino, altri lo riprendono. Non bisogna temere di prendere dalla pratica della Chiesa quello che c’è di buono (magari adattandolo o purificandolo), né bisogna temere il giudizio della gente, che facilmente etichetta in un senso o nell’altro (modernista o tradizionalista).
Al termine della relazione seguono alcune domande sul ritmo della catechesi (Leboeuf), sulla possibile tensione tra catechesi e superstizione (Delplace), sull’allestimento liturgico e la simbologia adottata in santuario (Albanesi), sul rapporto parrocchia e santuario, sul raggiungimento dei giovani e dei nuovi areopaghi (Gonzales). 

La serata si conclude con la visita al santuario, la celebrazione eucaristica in esso, un breve incontro con i confratelli della casa e, infine, con la cena in un ristorante caratteristico sul mare.

Venerdì 24 aprile – Prima sessione

La giornata è interamente dedicata ai lavori assembleari.

1. Al primo punto all’ordine del giorno c’è la verifica dell’impegno assunto a Cracovia di tenere i contatti con la Rappresentante dell’AIC al Consiglio di Europa. Ci si rende conto che nell’anno trascorso non ci sono stati contatti; anzi, in seno all’AIC c’è stato l’avvicendamento della persona incaricata di rappresentare l’AIC al Consiglio di Europa e non c’è stata neanche la comunicazione ufficiale alla Cevim. I Visitatori incaricano il Segretario di contattare la Presidente dell’AIC per rinnovarle l’impegno della Cevim a tenere i contati e a favorire scambi e informazioni.
2. Aiuti alle missioni europee. Il Presidente invita alcuni confratelli a relazionare brevemente sulla presenza vincenziana in queste missioni: nella Provincia di SS. Cirillo e Metodio (Paul Roche; in Albania (Biagio Falco), in Turchia (Eugen Schindler e Elie Delplace), in Grecia (Elie Delplace) e in Romania (Jean-Yves Leboeuf). 

3. Si passa poi a discutere la possibilità di impegnarci come Cevim a sostenere alcuni progetti da realizzare in alcune città europee (Berlino, Bruxelles…). Dalla discussione che segue emergono parecchie sollecitazioni: la necessità che la Cevim discuta sulle modifiche strutturali a livello giuridico prima di impegnarsi in altri progetti (Paul Roche), la difficoltà di trovare la formula giusta e la conseguente necessità di affrontare con serietà il tema coinvolgendo anche il Superiore Generale (Joaquin Gonzales e Brian Moore), l’opportunità di creare una commissione per promuovere nella Cevim un dinamismo missionario (Brian Moore ed Elie Delplace), la possibilità di orientare i nostri giovani ad esperienze missionarie europee per far loro conoscere ed amare la missionarietà (Giuseppe Turati), la fiducia che dobbiamo avere nello Spirito Santo che guida la nostra azione nonostante le difficoltà (Juan Julian Diaz Catalan), l’importanza di una comunicazione più continua tra i Visitatori durante l’anno (Eugen Schindler), la proposta che i singoli Visitatori elaborino progetti durante l’anno da presentare poi nell’Assemblea della Cevim (Brian Moore).
4. Convenzione per i confratelli provenienti da altre Province. Il Presidente presenta in aula un modello di convenzione, elaborato insieme con altri confratelli, come bozza per la discussione. Contiene un elenco di questioni che sembrerebbe utile precisare nella Convenzione che sempre dovrebbe stabilire reciprochi diritti e doveri quando un confratello viene accolto in un’altra Provincia per ragioni di studio o di ministero. Seguono parecchi interventi che sottolineano vari aspetti: la questione della voce attiva e passiva (Jean-Yves Leboeuf), la opportunità di distinguere il caso di studi da quello di ministero (Erminio Antonello e Joaquin Gonzales), il ruolo che dove avere tale convezione, cioè se attenersi ad alcuni principi fondamentali oppure disciplinare ogni piccolo aspetto della vita quotidiana (Brian Moore, Nicola Albanesi, Joaquin Gonzales), l’utilità di nominare un confratello in Provincia che sia referente unico per il confratello accolto (Paul Roche), l’importanza di informare del contenuto della convenzione non solo il confratello interessato ma anche la comunità locale (José-Maria Nieto) e anche di una buona e pronta comunicazione tra i Visitatori, specialmente in caso di conflitti (Josè-Vicente Martin Muedra).
5. Si passa successivamente a discutere su quelli che dovranno essere gli incontri futuri della Cevim: la successiva assemblea, gli incontri formativi, gli incontri per i giovani confratelli. Quanto al primo punto (prossima assemblea), siccome questa sarà integrata nella Assemblea Generale che si terrà a Parigi nel 2010, si discute sulla durata e su come distribuirne i giorni: Eugen Schindler propone due giorni (uno prima e uno dopo la elezione del Superiore Generale). Sui temi per gli incontri dei confratelli della Cevim Erminio Antonello propone temi forti, come quello della missione popolare e della pastorale della carità, Biagio Falco quello del carisma da ripensare come punto di convergenza della missione europea, Joaquin Gonzales il ministero nel mondo universitario. Per quanto riguarda gli incontri per i giovani confratelli si discute sulla opportunità di organizzarli ogni due o tre anni. 

Venerdì 24 aprile –sessione pomeridiana

La sessione pomeridiana incomincia con la relazione del Segretario. Al termine, il presidente ringrazia il Segretario per il suo lavoro. L’assemblea accetta la proposta fatta dal Consiglio Permanente di trasferire un importo di euro 580 per Provincia (con l’eccezione della Vice Provincia di SS. Cirillo e Metodio) per ricostituire la cassa della Segreteria che si è azzerata.

Successivamente viene presentato in aula un testo in più lingue nel quale il Consiglio Permanente ha cercato di sintetizzare gli orientamenti dell’Assemblea per favorire la votazione del documento finale. Vengono accettai con suggerimenti di modifica i vari punti:

· il senso che ha il termine “riconfigurazione” usato dal Superiore Generale nella Lettera che ha inviato alla Cevim (10 voti favorevoli),

· le Sessioni Continentali di Formazione sul cambio sistemico per Assistenti, Direttori e Responsabili della Famiglia Vincenziana (voti favorevoli 16),

· la revisione dei documenti sulla formazione (15 voti favorevoli),

· il volto del ministero vincenziano nella parrocchie (9 voti favorevoli),

· la collaborazione con la Rappresentante dell’AIC al Consiglio di Europa (voti fav. 12),

· la questione degli aiuti alle missioni europee della Cevim è articolata in vari punti che vengono votati distintamente ed accolti favorevolmente (quasi unanimemente),

· la convenzione per i confratelli provenienti da altre Province (voti favorevoli 14),

· il calendario degli incontri futuri, che risulta il seguente:

· - un incontro per i confratelli giovani nel gennaio 2010 sulla pastorale giovanile; si decide inoltre che tali incontri si celebreranno ogni tre anni,
· l‘Assemblea Cevim 2010 inserita nella AG 2010: si chiederà alla CPAG di prevedere per le Conferenze continentatali due giornate di lavoro (una prima e una dopo l’elezione del Superiore Generale);
· un convegno per i confratelli Cevim nel gennaio 2011: il tema sarà stabilito dal Consiglio Permanente sulla base delle proposte emerse (missioni popolari, pastorale della carità, ripensare il carisma, ministero in università, fenomeni immigratori, islam, zingari…),
· l‘Assemblea Cevim 2011, come al solito, nella seconda settimana di Pasqua.
Prima di chiudere l’Assemblea Cevim rimangono ancora tre decisioni da prendere. La prima riguarda la scadenza che dovranno avere gli incontri per i giovani confratelli: 4 sono favorevoli a farli ogni due anni e 9 a farli ogni tre anni.

Si deve ancora decidere dove fare l’Assemblea Cevim nel 2011. Si candida la Provincia di Slovenia: tutti all’unanimità accettano la proposta.

Infine, secondo l’art. 22 dello Statuto si procede alla votazione del Visitatore che integrerà il Consiglio Permanente fino alla prossima Assemblea. Ricevono voti: Jean-Yves Leboeuf 11, Juan Julian Diaz Catalan e Elie Delplace 3, Erminio Antonello 1. Jean-Yves Leboeuf è eletto Visitatore Consigliere. Il Presidente ringrazia tutti per l’impegno e la buona volontà e dichiara chiesa l’Assemblea Cevim 2009.
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